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Città Metropolitana di Genova 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

DIREZIONE AMBIENTE 
 

Prot. Generale N. 0099888 / 2015 Atto N. 4717  
 

OGGETTO: DIVIETO DI INIZIO ATTIVITÀ DI RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI, AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 216, COMMA 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 152/06, PRESSO 

L’IMPIANTO SITO IN VIA LODI, 25 NEL COMUNE DI GENOVA. RICUPOIL S.R.L.. 
 

In data 28/12/2015 il dirigente, nella sua qualità di responsabile di SERVIZIO ACQUA E RIFIUTI, adotta la 
seguente Determinazione Dirigenziale; 

 
Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni”; 
 

Richiamato il vigente Statuto della Città Metropolitana di Genova; 
 

Visti l’Art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”. 
 

Visto il bilancio di previsione triennale 2015/2017, approvato definitivamente dal Consiglio 
Metropolitano con deliberazione n. 37/64063 in data 24 luglio 2015 a seguito di positivo parere da parte della 
Conferenza Metropolitana, come previsto dallo Statuto in vigore; 

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152 recante “Norme in materia ambientale”; 

Visto il Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 ad oggetto “Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” che ha anche 
trasferito alle Province la competenza relativa alle attività di recupero rifiuti di cui all’art. 216 del D.Lgs. 
152/06; 

Vista la L.R. 21.06.1999 n. 18 con la quale, fra l’altro, è previsto che le Province approvino i progetti e 
rilascino le autorizzazioni relative alla realizzazione e all’esercizio degli impianti di smaltimento e di recupero; 

Vista la L.R. 31.10.2006 n. 30; 

Visto il D.M.  5.02.1998 e s.m.i; 

Viste le note assunte al protocollo della Città Metropolitana di Genova n. 61417, 61418, 61419, 
61421, e 61422 del 15.07.2015 con la quale la RICUPOIL S.r.l. ha trasmesso comunicazione di inizio attività 
di recupero rifiuti di cui agli artt. 214 e 216 del D.Lgs. n. 152/06, presso per l’impianto sito in Genova, via 
Lodi, 25; 

Considerato che con nota protocollo n. 65630 del 03.08.2015 l’Ufficio Suolo della Città Metropolitana 
di Genova ha rilevato che l’attività comunicata con le note n. 61417, 61418, 61419, 61421, e 61422 del 
15.07.2015 per lo stoccaggio di rifiuti polverulenti era soggetta anche ad autorizzazione elle emissioni in 
atmosfera e pertanto soggetta, ai sensi del D.P.R. 59/2013, ad autorizzazione unica ambientale (AUA) per lq 
quale occorreva presentare adeguata istanza completa degli aspetti in materia emissioni diffuse in 
atmosfera; 

Vista la nota assunta al protocollo n. 67362 del 10.08.2015, con la quale la RICUPOIL S.r.l. ha fornito 
alcune specifiche delle modalità di movimentazione e stoccaggi odei rifiuti polverulenti al fine di superare la 
necessità di ottenimento di AUA per l’esercizio dell’attività; 

Considerato che con nota protocollo n. 68137 del 12.08.2015 questa Amministrazione ha chiesto al 
Settore Urbanistica del Comune di Genova di fornire parere in merito alla compatibilità urbanistica dell’attività 
presso l’impianto di via Lodi, 25, comune di Genova; 
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Vista la nota, assunta al protocollo n. 79898 del 06.10.2015 con la quale, a riscontro della richiesta di 
conformità urbanistica vigente di cui alla Norma Speciale, il Settore Urbanistica del Comune di Genova ha 
comunicato che, l’attività di recupero rifiuti presso l’impianto sito in Genova, via Lodi, 25 non è conforme sotto 
il profilo urbanistico; 

Vista la nota protocollo n. 80614 del 08.10.2015 con la quale questa Amministrazione ha comunicato, 
ai sensi del comma 4 dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/06, l’avvio del procedimento per l’emanazione di formale 
divieto di inizio attività nei confronti della Ricupoil S.r.l., salvo che nel termine di venti giorni dal ricevimento 
(ovvero entro il 28.10.2015) della stessa nota la Società non provvedesse a conformarsi e/o presentare 
osservazioni volte a superare i motivi di diniego; 

Vista la nota dello Studio Legale Gerbi - Massa, assunta al protocollo della Città Metropolitana n. 
85809 del 29.10.2015 con la quale per sono state presentate, per la Ricupoil S.r.l., osservazioni e 
contestualmente è stata richiesta l’archiviazione del procedimento di divieto inizio attività; 

Vista la nota protocollo n. 86224 del 30.10.2015 con la quale Città Metropolitana di Genova ha a 
richiesto al Settore Urbanistica del Comune di Genova di fornire parere in merito alle memorie prodotte con 
nota assunta al protocollo n. 85809 del 29.10.2015; 

Vista la nota del Settore Urbanistica del Comune di Genova protocollo n. 385815 del 09.12.2015, 
assunta al protocollo della Città Metropolitana di Genova n. 96161 del 09.12.2015 con la quale, in risposta 
alle memorie prodotte da Ricupoil S.r.l. con l’assistenza dello Studio Legale Gerbi – Massa, il citato Settore 
ha ribadito la non conformità sotto il profilo urbanistico della nuova attività di recupero rifiuti presso il sito di 
via Lodi, 25 nel comune di Genova; 

Vista la nota dello Studio Legale Massa – Gerbi del 09.12.2015, assunta al protocollo delle Città 
Metropolitana di Genova n. 96276 del 10.12.2015 con la quale viene richiesta l’archiviazione del 
procedimento di diniego inizio attività di recupero rifiuti presso il sito in via Lodi, 25, Genova, senza l’adozione 
del provvedimento di diniego; 

Vista la nota protocollo n. 96597 del 10.12.2015 con la quale questa Amministrazione ha anche 
informato lo Studio Legale Gerbi – Massa della conferma da parte del Comune di Genova del parere 
negativo sotto il profilo urbanistico all’inizio dell’attività di recupero rifiuti presso il sito di via Lodi, 25 – 
Genova; 

Rilevato che agli atti dell’Amministrazione non è pervenuta alcuna comunicazione di rinuncia alla 
comunicazione di inizio attività di recupero rifiuti non pericolosi di cui all’art. 216 del D.Lgs. n. 152/06;  

Ritenuto che esistano le condizioni per procedere ai sensi del comma 4 dell’art. 216 del D.Lgs. n. 
152/06; 

Considerato che le verifiche effettuate non hanno portato in evidenza situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interessi rispetto al procedimento in oggetto; 

Tutto quanto ciò premesso, 

 
DISPONE  

 

1) il divieto - ai sensi dell’art. 216 comma 4 del D.Lgs. n. 152/06 e per i motivi in premessa citati – alla 
Ricupoil S.r.l., presso l’impianto sito in via Lodi, 25, nel comune di Genova, di inizio/prosecuzione attività 
di messa in riserva (R13) di rifiuti; 

2) di trasmettere il presente provvedimento alla Ricupoil S.r.l.; 

3) di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Liguria, al Comune di Genova e all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali Sezione Regionale della Liguria; 

4)  di trasmettere il presente provvedimento all’ ARPAL, alla ASL 3 Genovese per i controlli di competenza. 

Si informa che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 
notificazione o piena conoscenza del provvedimento ai sensi del D.Lgs. n. 104/2010. 
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IL DIRIGENTE  

 
 

 
 

 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 

 
FONTANELLA PAOLA 

 
 
 
Con la sottoscrizione il dirigente attesta di avere esaminato l’istruttoria preordinata all’adozione del presente 
provvedimento e ritiene che sussistano le condizioni per adottare l’atto nel pieno rispetto della regolarità e 
correttezza amministrativa. 
 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
Ai sensi dell’articolo 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 
 
Il presente provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non produce effetti diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell’ente. 
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Attestazione di esecutività 

 

 
La determinazione dirigenziale è diventata  esecutiva, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del TUEL 

d.Lgs 267/2000 o dell’art. 77, comma 4, del Regolamento Provinciale sull’ordinamento degli uffici  

e dei servizi,  dal   30 dicembre 2015 

                                                 
 

       f.to Il Segretario Generale o suo delegato  
 
 

 
Genova, li   30 dicembre 2015 
 

 

 

Certificato di pubblicazione 

 
 
La determinazione dirigenziale è pubblicata all’Albo Pretorio On Line della Città Metropolitana di 

Genova dal  30 dicembre 2015 al  14 gennaio 2016 

 

 


